
COMUNE  DI  SORISO 
PROVINCIA di NOVARA 

____________________ 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 25 
 
 

OGGETTO: PROTOCOLLO D’INTESA TRA I COMUNI DI GOZZANO, SORISO E 
POGNO PER LA PARTECIPAZIONE AL BANDO DELLA FONDAZIONE CARIPLO 
PER “AUDIT ENERGETICO DEGLI EDIFICI DI PROPRIETÀ DEI COMUNI PICCOLI E 
MEDI”. APPROVAZIONE. 
 
 

 
Ai sensi dell’art. 49, T.U.E.L. 267/2000 il Segretario Comunale, Responsabile dell’Area 

Amministrativa Generale, esprime parere favorevole in relazione alle sue competenze. 
  Soriso, 24/05/2007                               Il  Segretario Comunale 

                                                                                               (F.to Dottor Giovanni Besozzi ) 
 
 
 

Ai sensi dell’art. 49, T.U.E.L. 267/2000 la Responsabile dell’Area Tecnico Manutentiva, 
esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta. 
  Soriso, 24/05/2007         Il  Responsabile del Servizio 

                                                                                                  (F.to Arch. Carla Biscuola) 
 
 
L’ anno duemilasette addì ventiquattro del mese di maggio alle ore 13.00 convocata nei modi 
prescritti, la Giunta Comunale si è riunita nella Sala delle adunanze nelle persone dei Signori: 
 
 
 

MONTI FELICE   SINDACO   PRESENTE 
 

ROMANATI GINO   ASSESSORE   PRESENTE 
 

MASSARA VALENTINO  ASSESSORE   PRESENTE 
 

PRONE AMBRA   ASSESSORE   ASSENTE 
 
MORA ROBERTO    ASSESSORE   ASSENTE 

 
 
 
 
Assiste il Segretario Comunale Dottor Giovanni Besozzi; 
Il Sig. Monti Felice, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e, constatata la legalità 
dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e passa alla trattazione di cui all’oggetto. 
 
 
 
 
 



 
 

OGGETTO: PROTOCOLLO D’INTESA TRA I COMUNI DI GOZZANO, SORISO E 
POGNO PER LA PARTECIPAZIONE AL BANDO DELLA FONDAZIONE CARIPLO 
PER “AUDIT ENERGETICO DEGLI EDIFICI DI PROPRIETÀ DEI COMUNI PICCOLI E 
MEDI”. APPROVAZIONE. 
 
     IL GIUNTA COMUNALE 
 
     Riconosciuto: 
- che la minimizzazione dei consumi di energia da parte degli utenti finali è uno dei fattori chiave su 
cui agire per attuare una politica energetica sostenibile.  
- che grandi necessità e potenzialità di miglioramento si riscontrano in particolare in materia di 
risparmio energetico nel settore edilizio. 
- che, come affermato anche dalla Direttiva 2002/91/CE, gli edifici occupati dalle pubbliche 
amministrazioni o aperti al pubblico dovrebbero costituire un esempio per la popolazione riguardo 
alle opportunità di risparmio e gestione energetica virtuosa. 
 

Rilevato che vi sono tuttavia alcune difficoltà che ostacolano l’attivazione di investimenti 
nell’uso razionale dell’energia da parte della Pubblica Amministrazione, tra cui la mancanza di 
conoscenze specifiche connesse all’analisi di pre-fattibilità tecnico-economica degli interventi e la 
carenza di risorse finanziarie. 
 

Preso atto che la Fondazione Cariplo ha emesso il Bando “Audit energetico degli edifici di 
proprietà dei Comuni piccoli e medi” (d’ora in avanti indicato con bando) con l’obiettivo di: 

o sostenere progetti di diagnosi energetica del parco edifici di proprietà dei comuni di 
piccola e media dimensione; 

o avviare all’interno dell’Amministrazione comunale un processo di formazione di 
competenze relative alla gestione energetica degli edifici; 

o aumentare la sensibilità dei cittadini al risparmio energetico attraverso la 
pubblicizzazione degli interventi effettuati, in modo particolare verso le scuole, 
considerate come luogo ideale perché i concetti alla base dell’efficienza energetica 
diventino parte della cultura delle prossime generazioni. 

 
        Atteso che questo Ente insieme ai comuni di Gozzano e Pogno intende realizzare una 
aggregazione finalizzata a partecipare al predetto bando della fondazione Cariplo; 
 
         Vista la bozza di protocollo d’intesa tra i tre comuni sopra individuati, appositamente 
predisposto per ottenere il finanziamento previsto dal predetto bando per sostenere progetti di 
diagnosi energetica del proprio parco edifici, avviare all’interno  delle amministrazioni un processo 
di formazione di competenze relative alla gestione energetica degli edifici ed aumentare la 
sensibilità dei cittadini al risparmio energetico attraverso al pubblicizzazione degli interventi 
effettuati; 
  
         Ritenuto di approvare la predetta bozza di protocollo d’intesa, autorizzando il sindaco a 
sottoscriverla insieme agli altri due comuni; 
 
 Visti i pareri favorevoli espressi dai Responsabili dei  Servizi interessati ai sensi dell’art. 49 
del T.U. 267/2000; 
 
Con voti unanimi favorevoli espressi dai presenti nelle forme di legge; 
 



DELIBERA 
 
1) Di costituire insieme al comune di Gozzano e di Pogno una aggregazione di enti finalizzata alla 
partecipazione al bando della Fondazione Cariplo per “Audit energetico degli edifici di proprietà 
dei comuni piccoli e medi” al fine di ottenere il finanziamento per sostenere progetti di diagnosi 
energetica del proprio parco edifici, avviare all’interno delle amministrazioni un processo di 
formazione di competenze relative alla gestione energetica degli edifici ed aumentare la sensibilità 
dei cittadini al risparmio energetico attraverso al pubblicizzazione degli interventi effettuati; 
 
2) Di approvare la bozza di protocollo d’intesa tra i tre comuni sopra individuati, appositamente 
predisposto, che allegato alla presente ne costituisce parte integrante e sostanziale (allegato A), 
autorizzando il Sindaco quale Legale Rappresentante dell’Ente a sottoscriverlo insieme ai sindaci 
degli altri comuni; 
 
3) Di individuare come Ente capofila il Comune di Gozzano che avrà il compito di: 

• conferire incarico esterno ad ERM Italia S.p.A. ed Energie s.a.s. per la realizzazione 
degli interventi previsti dal bando e della relativa pratica per la partecipazione allo 
stesso, con la clausola che si darà luogo all’intervento e quindi al pagamento solo se 
ammessi a fruire dei benefici previsti dal bando; 

• informare puntualmente i Comuni dell’aggregazione in merito agli sviluppi delle 
procedure per concordare di volta in volta le decisioni da assumersi; 

• esercitare un’attività necessaria e qualificante per l’attuazione del progetto; 
• assumere il coordinamento dei vari interventi e attività; 
• essere interlocutore privilegiato in ordine ai risultati del progetto, eventuali richieste di 

rimodulazione e/o verifiche effettuate dalla Fondazione; 
• supervisionare la rendicontazione presentata dagli altri comuni partner; 
• essere responsabile del corretto trasferimento delle somme di pertinenza ai singoli 

partner; 
• garantire la conservazione del carattere di erogazioni liberali per le somme trasferite agli 

eventuali partner a titolo di quota parte del contributo di spettanza. 
 
4) Di impegnarsi, se ammessi al bando, a sostenere in termini di risorse, sia umane che economiche, 
la propria quota parte di spesa sulla differenza percentuale non finanziata che resterà a carico dei 
singoli Comuni; 
 
5)  Di comunicare la presente deliberazione ai capi gruppo consiliari contestualmente alla affissione 
della stessa all’albo pretorio ai sensi dell’art. 125 del vigente T.U. Enti Locali. 

6)  Di dichiarare il presente atto, con separata votazione unanime, immediatamente eseguibile, ai 
sensi dell’art. 134 comma 4, del T.U. Enti Locali approvato con Decreto Legislativo n. 267/2000. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Bando della Fondazione Cariplo  
“Audit energetico degli edifici di proprietà dei Comuni piccoli e medi” 

 
 

Protocollo di intesa 
 

 
In data __________________ presso il municipio di ______________________________ 
i sottoscritti amministratori: 
_____________________________Sindaco del Comune di ____________________ 
_____________________________Sindaco del Comune di ____________________ 
_____________________________Sindaco del Comune di ____________________ 
 
 
 

PREMESSO CHE: 
 

• i comuni sopraccitati riconoscono che la minimizzazione dei consumi di energia da parte 
degli utenti finali è uno dei fattori chiave su cui agire per attuare una politica energetica 
sostenibile.  

• I comuni sopraccitati riconoscono che grandi necessità e potenzialità di miglioramento si 
riscontrano in particolare in materia di risparmio energetico nel settore edilizio. 

• I comuni sopraccitati riconoscono che, come affermato anche dalla Direttiva 2002/91/CE, 
gli edifici occupati dalle pubbliche amministrazioni o aperti al pubblico dovrebbero 
costituire un esempio per la popolazione riguardo alle opportunità di risparmio e gestione 
energetica virtuosa. 

• I comuni sopraccitati sottolineano che vi sono tuttavia alcune difficoltà che ostacolano 
l’attivazione di investimenti nell’uso razionale dell’energia da parte della Pubblica 
Amministrazione, tra cui la mancanza di conoscenze specifiche connesse all’analisi di pre-
fattibilità tecnico-economica degli interventi e la carenza di risorse finanziarie. 

• la Fondazione Cariplo ha emesso il Bando “Audit energetico degli edifici di proprietà dei 
Comuni piccoli e medi” (d’ora in avanti indicato con bando) con l’obiettivo di: 

o sostenere progetti di diagnosi energetica del parco edifici di proprietà dei comuni di 
piccola e media dimensione; 

o avviare all’interno dell’Amministrazione comunale un processo di formazione di 
competenze relative alla gestione energetica degli edifici; 

o aumentare la sensibilità dei cittadini al risparmio energetico attraverso la 
pubblicizzazione degli interventi effettuati, in modo particolare verso le scuole, 
considerate come luogo ideale perché i concetti alla base dell’efficienza energetica 
diventino parte della cultura delle prossime generazioni. 

 
CONVENGONO 

1. di costituire un’aggregazione finalizzata ad ottenere il finanziamento previsto dal bando per 
sostenere progetti di diagnosi energetica del proprio parco edifici, avviare all’interno delle 
Amministrazioni un processo di formazione di competenze relative alla gestione energetica 
degli edifici ed aumentare la sensibilità dei cittadini al risparmio energetico attraverso la 
pubblicizzazione degli interventi effettuati. 

2. di individuare come Ente capofila il Comune di _____________________; 



3. di stabilire che il Comune Capofila avrà il compito di: 
• conferire incarico esterno ad ERM Italia S.p.A. ed Energie s.a.s. per la realizzazione 

degli interventi previsti dal bando e della relativa pratica per la partecipazione allo 
stesso, con la clausola che si darà luogo all’intervento e quindi al pagamento solo se 
ammessi a fruire dei benefici previsti dal bando; 

• informare puntualmente i Comuni dell’aggregazione in merito agli sviluppi delle 
procedure per concordare di volta in volta le decisioni da assumersi; 

• esercitare un’attività necessaria e qualificante per l’attuazione del progetto; 
• assumere il coordinamento dei vari interventi e attività; 
• essere interlocutore privilegiato in ordine ai risultati del progetto, eventuali richieste di 

rimodulazione e/o verifiche effettuate dalla Fondazione; 
• supervisionare la rendicontazione presentata dagli altri comuni partner; 
• essere responsabile del corretto trasferimento delle somme di pertinenza ai singoli 

partner; 
• garantire la conservazione del carattere di erogazioni liberali per le somme trasferite agli 

eventuali partner a titolo di quota parte del contributo di spettanza. 
4. di impegnarsi, se ammessi al bando, a sostenere in termini di risorse, sia umane che 

economiche, la propria quota parte di spesa sulla differenza percentuale non finanziata che 
resterà a carico dei singoli Comuni; 

5. di impegnarsi, se ammessi al bando, a realizzare gli audit nel periodo tra la data di presentazione 
della richiesta di contributo e il 31 maggio 2008; 

6. di impegnarsi, se ammessi al bando, a rendicontare le spese sostenute entro 6 mesi dalla 
chiusura degli audit. 

7. di stabilire che il progetto dovrà contenere tutto quanto previsto dal bando nel perseguimento 
delle finalità citate in premessa del bando stesso; 

8. di trasmettere al Comune Capofila, in tempo utile e comunque non oltre il 9 giugno 2007, i dati  
riportati in allegato A, relativi agli edifici pubblici di ciascun Comune. 

9. di individuare come termine del presente protocollo d’intesa il 31-12-2008. 
 
 
 

____________________, lì______________________ 
 

Il Sindaco del Comune di _____________________ 
 
Il Sindaco del Comune di _____________________ 
 
Il Sindaco del Comune di _____________________ 

 
 
 

Allegati:  
A. Scheda per il recupero dei dati relativi agli immobili pubblici di ciascun Comune (da trasmettere compilato al 

Comune Capofila entro e non oltre il 9-6-2007) e di altre informazioni utili alla predisposizione del Bando. 
 



Letto,approvato e sottoscritto. 
 
     IL PRESIDENTE        IL SEGRETARIO COMUNALE 
   (F.to Felice Monti)                                                       (F.to Dott. Besozzi Giovanni ) 
 
 
 
=======================================================================  
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 
giorni consecutivi a partire dalla data del .................................... ai sensi dell’art. 124 T.U.E.L. 
267/2000. 
 

Soriso lì        IL SEGRETARIO COMUNALE 
                       (F.to Dott. Besozzi Giovanni) 
 
 
 
 
Per copia conforme all’originale: 
 
 Soriso lì,  
 
          IL SEGRETARIO COMUNALE 
                          ( Dott. Besozzi Giovanni) 
 
 
 
=======================================================================  
 

ESECUTIVITA’ 
La presente deliberazione, è divenuta esecutiva il ............................................. ai sensi dell’art. 134 
comma 3 T.U.E.L. 267/2000, trascorsi 10 giorni dalla su indicata data di inizio di pubblicazione  
 
Soriso lì                  IL SEGRETARIO COMUNALE 
                       (F.to Dott. Besozzi Giovanni) 
 
 
 
=======================================================================  
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


